
COINFO 

 

  RELAZIONE DEI REVISORI 

Il bilancio al 31 dicembre 2020 è stato redatto nel rispetto delle vigenti norme 

civilistiche e fiscali e secondo le disposizioni introdotte dal D. Lgs. 09/04/1991 

n.127 per il recepimento in Italia della IV Direttiva Comunitaria in materia di 

bilancio d’esercizio, inoltre si è tenuto conto delle novità introdotte dal D. Lgs. 

139/2015. 

Si segnala che i valori sono espressi in unità di Euro, arrotondando i centesimi 

secondo le disposizioni di legge. 

Il bilancio al 31 dicembre 2020, può così sintetizzarsi: 

Attività (al netto di fondi di ammortamento)   €     738.677 

         ========= 

Fondo consortile       €     404.902 

Disavanzi esercizi precedenti     €     (44.666) 

Avanzo esercizio 2020      €        32.264 

Passività (debiti e fondi)      €      333.443 

Ratei e risconti                 €        12.734 

         ___________ 

€      738.677 

========== 

Il Conto Economico espone: 

Valore della produzione      €       733.384 

Costi della produzione      €     (676.395) 

         ____________ 



€        56.989 

Proventi e oneri finanziari € (876) 

Imposte sul reddito  €       (23.849) 

Avanzo dell’esercizio 2020 €     32.264 

========== 

Nell’ambito della valutazione delle poste in bilancio non si sono verificati casi 

eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla deroga ai casi di valutazione 

previsti dall’art. 2426 C.C.. 

Le Immobilizzazioni Materiali si riferiscono principalmente a macchine elettriche 

ed elettroniche quali server, computers e stampanti. 

I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. 

I crediti (€ 62.361) si riferiscono per la maggior parte del loro ammontare a crediti 

verso le Università per le attività formative. 

Non è stato previsto un fondo svalutazione. 

Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo in un conto di 

Tesoreria. 

Il fondo consortile (€ 404.902) è costituito dai contributi iniziali versati dalle 

Università consorziate al momento della costituzione e dai contributi per gli 

ingressi successivi. 

In merito alla destinazione dell’avanzo di esercizio si è deciso di utilizzarlo per la 

copertura dei disavanzi di gestione precedenti. 

IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
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